IL SIGNORE E LA SPOSA INFEDELE
(Os. 2, 16-17. 20-22)

Intro: RE-| LA | FA| DO | FA| DO | RE- | LA (LA7)

RE- LAFA DO FA DO RE- LA (LA7)
Ma ecco lo I’attirero, la condurrod nella solitudine,
RE- LAFA DO FA soL RE

ove parlero al suo cuore, poi le restituiro le vigne
FA soL RE FASOL4SOL7DO  SOL

e le trasformerd la valle in viva spe_ranza.

DO MI-7 LA- LA-7
E per loro lo faro con gli uccelli un’alleanza
FA RE7/9 SOL
e coi rettili un patto. Ordine_ro che spariscan
Mi-7 LA-7 MI-7  LA-7
I’arco, la spada e la guerra: li faro riposare
FA7+ FA SOL4/7 SOL
senza odio ed alcun male nella pace.
RE RE7+/9 SI- Sl-7
Cosi mia sposa ti faro, in eterno ti fidanzero,
soL Mig LA
nella giustizia ti fidanzerd, nel diritto, nell’affetto
FA#-7 SI-7 FA#-7 SI-7
e nell’amore ti fidanzero, nella mia fedelta
SOL7+ SOL  LA4/7LA(7) RE-
e conoscerai cosi il Signore. Dice il Signore:

(intermezzo: LA|FA| DO | FA| DO | RE- | LA (LA7))

(RE-) LAFA DO FA DO RE- LA (LA7) RE-
Ma ecco lo I’attirero, la condurrod nella solitudine.



